Parrocchia Regina Pacis – Gela
L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO    

“Parola di Dio?…”

Preghiera iniziale

"Fa, o Signore  che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria» voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore»

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni,

dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere»

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola

per annunciarla e testimoniarla a tutti».

Ripeti anche a me la promessa evangelica:

Felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza» 
Amen

Dalla prima lettera ai Tessalonicesi 2,1-13

Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna;  ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio.

Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.  Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 137  - Resp, Vorrei gridare al mondo che cosa sei per me.

                            Vorrei gridare al mondo che cosa fai per me.

Ti ringrazio, Signore, 
con cuore di .gioia per il dono della fede.

Credo in te, Signore, 
con rinnovata convinzione, 
per scelta personale

Voglio vivere con coerenza la mia 
fede anche a costo di allontanarmi 

dalla comune mentalità codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, 
percepisco la bellezza e gratuità del tuo dono 

e la mia grande debolezza e povertà. 
Per questo ti rinnovo il mio impegno.

Dopo anni di pratica insignificante 
è maturata in me una scelta di fede 

perché ho scoperto che mi ami più 
di quanto avessi mai pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le hai 
date facendomi rinascere il gusto della vita.

Vorrei che tutti gli uomini 
ti conoscessero veramente, Signore,

ed imparassero ad ascoltare a tua parola di pace.

Si convincerebbero finalmente 
che non è stupida propaganda

quello che i credenti affermano 
sulla tua azione di salvezza nel mondo.

Il tuo amore per gli uomini è immenso, 
Signore, suo metro di misura 

è l'attenzione che hai per i più poveri 
e la decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  
e la paura mi martella le tempia 

per delle situazioni di difficoltà 
tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare 
per essere coerente con la fede

ti sento al mio fianco, unico fedele 
che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede e 
spesso mi sento incoerente.

Stammi vicino. Signore, 
con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; 
dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me 
l’opera che hai iniziato.

Dalla seconda lettera a Timoteo 3,16- 4,1-5

Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno:  annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie,  rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del vangelo, adempi il tuo ministero. 

Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

"Sento, quanto più mi addentro nell'argomento, che la parola di Dio è qualcosa che ci supera da ogni parte, che ci avvolge e che quindi ci sfugge, se tentiamo di afferrarla. Noi siamo nella parola di Dio, essa ci spiega e ci fa esistere. Come potremmo noi parlarne, farne oggetto della nostra riflessione. E’ stata la Parola per prima a rompere il silenzio, a dire il nostro nome, a dar un progetto: alla nostra vita». E' in questa parola che il nascere e il morire, l'amare e il donarsi, il lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. E’ grazie a questa parola che io sono qui e tento di esprimermi. “Nella tua luce vediamo la luce” (Sal. 35). Rivivo qualcosa dell'impressione di Isaia che sentiva le labbra impure di fronte al mistero del Dio vivente (Is 6). Vorrei dire come Pietro: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore" (Le 5, 8)».   Intuisco che sto per parlare, di qualcosa che e come una spada a doppio taglio, che mi penetra dentro fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, che scruta i sentimenti e i pensieri del mio cuore (cfr. Ebr. 4,12). Vorrei che tutti coloro che leggono partecipassero al senso di timore che mi invade in questo momento, e si mettessero spiritualmente in ginocchio come per adorare con commozione e gioia il mistero di un Dio che si rivela e si comunica, che si fa buona notizia per noi. Vangelo. E' soltanto in questo atteggiamento di adorazione e di obbedienza profonda alla Parola che sento di poter dire qualcosa con la coscienza di balbettare poco e male su un mistero tremendo e affascinante… Mi accosto a questo mistero anche in atteggiamento di speranza. Il contatto vivo con questa Parola che, pur dimorando nell'intimo del nostro cuore, ci oltrepassa e ci attrae con se verso un'immagine sempre più nuova e più pura di vita umana, produrrà certamente un benefico rinnovamento dei nostri modi di pensare, di pari di comunicare tra noi.” 

(C.M. Martini, “In principio la Parola”)

Dal Vangelo secondo Matteo 28,16-20

In  quel  tempo  gli  undici  discepoli  andarono  in  Galilea,  sul  monte che Gesù aveva loro fissato. Quando  lo  videro  gli  si prostrarono  innanzi; alcuni però dubitavano. E  Gesù, avvicinatosi,  disse loro:  “Mi  è  stato  dato  ogni  potere  in  cielo e  in  terra.  Andate,  dunque, e ammaestrate  tutte  le nazioni,  battezzandole nel  nome del  Padre  e  del Figlio  e  dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare  tutto  ciò  che  vi  ho  comandato.  Ecco,  io  sono  con  voi  tutti i giorni fino alla fine del mondo”. 

Parola del Signore                               

Pausa per la riflessione in silenzio

• Si comprende allora in che senso si possa definire la Scrittura pa​rola di Dio. « Sta scritto » non può mai significare che « la parola di Dio sia scritta davanti a noi », che è qualcosa di palpabile per ogni osservatore neutrale, che si impone all'uomo costringendolo ad accet​tarla. Se ci si vuole esprimere non più con l'ingenuità del passato, ma in modo teologicamente responsabile, bisognerà dire:

• La Bibbia non è semplicemente la parola di Dio: è in primo luogo e in senso pieno parola umana di uomini ben definiti.

• La Bibbia non contiene semplicemente la parola di Dio: quasi certe frasi fossero pura parola divina, le restanti parola umana. 

• La Bibbia diventa parola di Dio: diventa parola di Dio per chiunque con fiducia, con fede,  si affida alla sua testimonianza e quindi a Dio e a Gesù Cristo, in essa manifestati. 
(H. Kung – “Essere Cristiani”) 

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, aumenta la nostra fede. 

Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura,

la nostra incapacità ad affidarci completamente a te.

Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza

nel mondo e nella nostra vita.

Fa’ che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore

e incontrandoti ti permettiamo di trasformare

il nostro cuore e la nostra vita affinché, assieme agli altri, nostri fratelli,

possiamo vivere nella gioia e nella pace che solo tu sai donare. 

Amen.

